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USING 13 DICEMBRE 


Domani 1° Assemblea adi Versailles avrà a discu- 
tere sulla proposta relativa al suo scioglimento, Se- 
condo le notizie odierne, paro! cho T'hiers noo in- 
terverrà alla seduta, ma Goulard, da lui autorizzato, , 
disapproverà le potizioni pello scioglimento ‘dell’ Az- 
somblea, c Dufaure' farà pure un’ arialoga dichiata-« 
zione. Si ritieno probabile che l' Assemblea’ respin- 
gerà a maggioranza grandissima quella proposta, di- 
chiarando di non voler separarsi prima della  com- 
pleta ‘liberazione. del territorio; ed anzi assicurasi 
che la destra approverà un ordino ‘del giorno che 
getterà sulla sinistra radicale ogm responsabilità del- 
le agitazioni attuali, ricordando ‘éhe le clezioni del- 
l’8 febbrajo significano pace coll’ estero e riorganiz- 
zazione del paese, 0 che l'Assemblea deve compiere 
il suo mandato. 

To quanto alla Commissione doi Trenta, lo rela- 
zioni cordiali che regoano fra -il suo prosidente 
d’Audifiret-Pasquier ed 11 sig. Thiers, fanno credere 
che-essa giungerà a porsi d'accordo col presidente 
della repubblica. Iutanto buon numero di deputati 
appartenenti ‘al centro sinistro ed alla sinistra pre- 
sentò all’iAssemublea una proposta, rimessa all’esa- 
me della Commissione, che cliede: prolungamento 
di quattro anni dei poteri del presidento della re: 
pubblica ; creazione. di una vicepresidenza interinale 
pel cas) di vacanza del potere esecutivo ; rinnova- 
mento parziale dell'Assemblea; formazione di una 
nuova Camera; infine responsabilità ministeriale e 
regolamento dei rapporti fra il potere esccutivo 0 
l'Assemblea. ° 

In Austria l’ apertura del Consiglio dell’ Impero 
è il tema di cui s’occupano i Yiornali, e tutti 
concordano nell’ indicare come la più interessante 
delle questioni da decidersi dal medesimo, quella 
della riforma elettorale. Notizia da Praga annunziano 
esservi colà una grande agitazione specialmente noi 
feudali e clericali, in attesa del risultato di questa 
sessione parlamentaro, che dovrebbo avere un’ impor- 
tanza decisiva, L’ importanza della riforma elettorale 
non può venir sconosciutà, trattandosi che per essa 
verrebbe significantemente ristretto il circolo d'azione 
deljpartito federalista, Dal canto suo, il Qzionnik Polsky 
della Gallizia, in un fulminante articolo, si scagita 
contro la riforma elettorale, 0 dice che 1 Consiglio 
deli Impero sarebbe un’ assemblea rivoluzionaria nel 
caso votasse questa riforma! 

Il priocipe Federico Carlo è giunto a Pietroburgo, 
dove, come i lettori rammentano, era stato invitato 
dall’ imperatore per celebrare la feste annuale in 
onore dei membri dell’ ordine di San Giorgio. I 
giornali francesi cominciano a mettere le mani avanti 

per dimosirare che questo non vnol dire gran che 
i nel senso dell'alleanza russo-tedesca. gIn prova di 
ciò* citano il linguuggio degli organi russi, che ecci- 
tano il governo a provvedere agli armamenti e alto 
difese, e ii fatto che vennero ordinati una nbova 
leva e il rialtamento di alcune fortezze. O che i 
francesi pretenderebbero forse che la Russia, per 
mostrar ls propria fiducia nella Germania, avesse a 
fl mandar a casa ì suoi soldati, e vendér fin Ì’ ultimo 
È tannone? 
i Le notizie odierne ci recano che nella stessa 

Madrid è scoppiato un tentativo rivoluzionario, che 

peraltro fu tosto represso. Martos, dichiarando al 

Congresso che a quel tentativo presero parte pochi 

individui. ‘di cui si ignora il partito, soggiunse ch’esso 

fu inspirato da quelli che hanno interesse a pro- 

i dorre disordini alla vigilia del prestito, Ora la tran- 
quillità è pienamente ristabilita, c il prestito fu ac- 
colto con molto favore. 

Pare chie le quesuoni del Lourion si avvicini al 
suo scioglimento essendo il Governo di Atone, se- 
condo il Daily-Netos, disposto ad ammettere in mas- 
sima i reclami in favore della Società franco-italiana 
assuptrice di quella ‘miniera. ‘ 


L’ Amministrazione del Comune 








e fa Stampa. 


' Poichè numeroso è intelligente nditorio, tra cui 
parecchi Elettori, seguì le discussioni avvenuto net 
Paltima tornata del nostro Consiglio comunale, 
venne fatta da molli una osservazione che sia beno 
di conoscere, affinchè 4 esperienzi del passato 
giovi ad immeglisre le nostre condizioni ammini 
strativa nel più prossimo avveniro. E 1’ osservazione 
è questa. Non poche spese, di cui al Consigho chie- 
devasi la sanzione, risguardavano lavori pubblici od 
oggetti, dei quali, non soltanto | nditorio, ma e- 
ziandio gli onorevoli Consiglieri, ignoravano che moi 
si fosse fatta parola. i 

La quale osservazione non additiatoo oggi all’at- 
tenzione de’ nostri Lettori, perchè riesca a disdoro 
di que’ cittadini onorevoli che nello spirante anno, 
con molto sacrificio del toro tempo, tennero gli uf- 
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QUOTIDIANO 


DFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIANI[ RD AMMINISTRAVIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


ficii municipali. Noi vogliamo credere che nelle loro! 
proposte, come nelle riforme operate, abbiano sem- 
- pre avuto di mira l'interesse del Comune, 0 che: 


ad esse abbiano consacrato tutto il loro ingegno, 
tutte le loro cognizioni, tetta l’operasità di cui erano 
capaci. Cionondumeno fa premessa osservazione è 
giusta, e la Giunta cha siederà al Municipio nel 





{873 deve tenorne conto. Dunque duo parole sul- 


largomento nori saranno inopportuno. 


Perchè accade egli mai cho cotanto poco gli am:: 
vaigistrati sappiano dei. negozii dol Comune, e .ap-. 


pena ‘appena si venga a saperne qualcosa assistendo 
alle seduto del, Consiglio? Perchè, dop> stabilita 


una spesa 0 attuato un” provvedimento, sorgono gli : 


amministrati a_ fagnarseno, ‘o’ persino coi loro voti 


gli stessi Consiglieri adilimostrano talvolta la iero ; 


disapprovazione? E ‘la risposta viene assai spontanea. 
Giò accade, perchè a mezzo ‘iella Stampa la Giunta 
Municipale non assoggeutò la spesa od il provvedi. 
mento al giudizio pubblico. — i 
La buona amministrazione del Comune interessa 
tutti, o dovrebbe intere:sar tutti. Quind: è che nés- 
suna cura deve esser negletta, allo scopo di oite- 


nere } acconisntamento, se non di tutti, almeno di. 


coloro, i quali meglio comprendono i bisogoi e i 
desiderii del paese. E il Municipio ha ia questo 
Giornale, meglio che in qualsiasi altro modo di pub- 
blicità, il mezzo dì questo scopo raggiungere. Difatti 
noi ci offeriamo volonterosi oggi, come ci siamo of- 
ferti in passato, per facilitare al Municipio lo adem- 
piere ad un' gravissimo còsmpito, a quello cioè di 
conseguire the i cittadini possano, quasi giorno per 
giorno, seguire l’azione de’ loro Rappresentanti co- 
munali. Il che avvenendo, non più postume ‘e inu- 
tili recriminazioni, non più un grosso conto d: sal- 
dare all’ ultimo dell’anno, non più critiche avven- 
tate e dubbj indecorosi. 

Noi non alludiamo con ciò agli oggetti d’ ammi 
nistrazione ordinaria; alladiamo a nuovi lavori edi- 
lizj richiedenti spese straordinarie, a_ riforme ‘essen- 
ziali, o nel personale d’ ufficio, o nell’ organamento 
delle scuole, 0 nel servizio medico e sanitario, ‘o_in 


«qualsivoglia altro - argomento -d’ égaale rilevanza. E | 


ib tutti questi casi una savia Giunta deve chiamare 
il Pubblico a dare il suo placet preventivo ai prov- 
vedimenti ch’ essa vuole statuire, sommettendo sif- 
fatti afgomenti al processo d’una logica, minuta e 
coscienziosa discussione, nella quale vengano bilan- 
ciate tutte le ragioni di necessità, o di convenienza, 
o di decoro. Che se così si facesse, nelle sedute del 
Consiglio non resterebbe il più delle volte se non 
di approvare 1° operato della Giunta, nè più avver- 
rebbe il caso che una Giunta, con sua meraviglia, 
avesse a raccogliere biasimo appunto per quelle ope- 
re, da cui aspettavasi ja maggior lode. 

E siffatta’ discussione deve, senza che apparisca, 
essere promossa dalla stessa Gianta. Eniziata che sia, 
verranno le opposizioni, 6 a queste le risposte. Gli 
amministrati si avranno formato un criterio sulla 
quistione, e i Consiglieri comunali con maggiore co- 
gnizione daranao il loro voto. Così, ad esempio, nel 
corso dello spirante anno, 1’ onorevole Giunta rifor- 
mò le scuole comunali, o, a dire più esatto, rior= 
dinò il personale insegnante. Ebbene, codesto argo- 
inento meritava di venire discusso, poichè forse ta- 
luno avrebbe potuto contrastare con buone ragioni, 
e sotto non pochi aspetti, quel preteso riordina. 
mento, ragioni che sfaggirono ai Consiglieri, lor- 
quando col loro voto ?’ approvarono. 

Se non che, quanto non fecesi, si farà nel ven- 
turo anno. E giova ricordarsi che dal 1859 al 4866 
la Stampa udinese usava discut:re con perfetta li- 
bertà o con ampiezza tutti gli interessi comunali; 
nel quale arviago, tra gli altri, si distinguevano l’o- 
norevole Pecile ed il commendatore Giacomelli, e spe- 
cialmento quest’ ultimo quando era Assessore mu- 
nicipale. Dunque so ciò possibile fu sotto il domi- 
nio stramero e quando facili potevano sorgere gli 
attriti tra le Autorità imperiali e le Rappresentanze 
cittadmo anche su argomenti di lieve momento ed 
estranei alla politica, perchè egualmente non sarà 
facile oggi? Non parlasi forse ognora di autonomia, 
di civil progresso, d’ opinione pubblica? Facciasi 
dunque che non sieno parole vane! 

No: adempiremo al nostro debito studiando le 
questioni municipali, se però la Giunta ci porrà nel 
caso di avere sotl’occhio certi dati e se avremo sen- 
tore di provvedimenti, o di lavori, o di riforme che 
essa volesse attuare. Mo, ridiciamo, l'iniziativa di 
silfatta discussione spotta, assar megif, al Municipio, 
che deve amaro [a pubblicità, e specialmente quando 
trattisi di gravi spese, cioè quando eziandio l’arit- 
metica è pronta là por aggiungere ai ragionamenti 
un grado massimo di convincimento, 

Tanto i Preposti mupicipali quanto la stampa ser- 
vono al Pubblico, e giovar possono al retto avsia- 
mento dell’amministrazione del Comune. Dunquo 
col genn:jo 4873 più stretta sì faccia Palleanza no- 
stra per agevolare agli Elettori amministrativi e Al 
Consiglio comunale l'esercizio di que’ doveri, che 
sono diretti a securaro tanti clementi di prosperità 
cittadina, G. 





(Nostra Corrispendenza ) | 


Roma 18 dicembre. 


Nel Parlamento italiano c’ è un partito, il quale 
è sempre pronto a domandare al Governo, che fac- 
cia delle speso; ma quando si tratta di pagare le 
imposte, le diniega sempre. Ora si fece da questo 


‘za mobile, lagnandosi che il Sella abbia cercato di 
avvezzarè certa gente a fare le denunzie giuste ed 
a non frodaré |’ erario pubblico. Si .paga ia tassa 
del macinato, si paga la tassa di ricchezza mobile 
dai piccoli; ma i grandi cércano di sottrarsi alloro 
obbligo. Si avrebbe dovuto dar lode, e massima lo- 
de al Sella, perchè cerca di far fruttare le imposte 
quello che devono, rendendo così inutile d’ inven- 
‘{:tarne altre, e rendendo sperabile di atrivare al pa- 
-l ‘reggio tra Je spese e le entrate; ed invece sì cerca 

di far risalire fino-:a lut qualche piccolo inconve- 
“|: niente, prodotto riella applicazione dagli agenti se- 

condàri, incoraggisndo così i cattivi pagatori. La 
i Camera respinse il voto di biasimo proposto dal de- 
putato La Porta, e fece bene ; ma avrebbe bisognato 
confermare esplicitamente il Sella ne’ suoi buoni 
‘propositi e nella sua azione energica. È vero che 
datla discussione di questi due ultimi giorni emerse 
un voto favorevole al Sella, e, ciò che più vale, un 
seguito di dichiarazioni incoraggianti; ma un voto 
più esplicito sarebbe stato meglio. 

Supposto che altri andasse al potere invece sua, 
sarebbe'.costretto a-far pagare istessamente, dopo 
avere forse scompaginata la amministrazione, che ora 
comincia ad andare meglio. Non si sa comprendere 
come certuni facciano entrare la politica di partito 
in quistioni siflatte; come pare non si sa come, an- 
che nella votazione dei bilanci, ci sia un numero 
non piccolo di deputati che danno un voto contra- 
rio. Se si professa principii di governo diversi, che 
i partiti si dieno battaglia sulle quistioni che im- 

‘ portano” un ‘diverso indirizzo politico: ma. nessuno 
potrebbe governare seuza un bilancio, 6 senza rica- 
vare dalle imposte tanto da pagare ‘le pubbliche 
spese, È 

Una langa discussione avvenne nel Comitato sulla 
quistione delle corporazioni religiose. Molti vorreb- 
bero decidere tale quistione in modo assoluto e ra- 
dicale, non pensando che quanto abbiamo ottenuto 
in questi dodici anni è dovuto appunto ad avere 
fatto le cose un. poco alia volta, senza pretendere 
d’iogojare bocconi più grandi della bocca. Se non 
vogliamo che altri ci crei delle difficoltà, bisogna 
che noi non le. creiamo ad essi. È vero che noi 
decidiamo di una quistione interna ; ma -decidendola 
senza alcun riguardo ad altri, noi la facciamo di- 
ventare una quistione interna anche per loro; e di 
ciò non ci sapranno grado. Dobbiamo esser paghi 
di poter distruggere il temporale; problema che 
parve e fu insolubile a tanti. Ora finalmente lo ab- 
biamo sciolto; ma non bisogna che facciamo rina- 
scere la quistione neila mente degli altri. Bisogna 
mettere tutto il torto- dalla parte del Vaticano, far 
vedere al mondo che esso gode di tutta la libertà 
nello esercizio del potere spirituale. 

Altro è cercare delle soluzioni filosofiche e logi- 
che, quali ognuno di noi potrebba farlo in una 

! Accademia; ma la politica è l’arte dello transa- 
| zioni. Facciamo oggi quello che si può; e si ren- 
I derà possibile di fare qualche cosa di più domani. 

lo credo che si possono apportare delle  modifi- 
cazioni alla legge proposta dal Governo; ma non 
credo che i pochi frati rimasti nelle case generali. 
zio sieno un pericolo per i’ Italia, Sono quistioni, 
le quali vengono sciolte dallo studio e dal lavoro, 
dall’ ipalzare il livello degli sfulti,»=dal diffondere la 
istruzione popolare, dall’accrescere dovunque 1’ atti- 
vità economica, dal creare istituzioni che sviino dal 

. monachismo là gente. 


gente che dai triumviri e dagli imperatori in quà 
vive dei donativi senza far nulla. Fate a Roma isti- 
tnzioni scientifiche, le quali ecclissino il Vaticano, 
convertite i Conventi in sede di utili istituzioni, so- 
stituito alle mani morte il lavoro proficuo della 
terra risanata nella Campagna romana, cd a poco a 
poco lo fraterie non avranno cheat. È frati sono 
farbi, ma anche ignoranti e poltroni. Ora l'ignoranza 
e la poltroner-a non resistono a lungo al sapere ed 
alla attività. Ma i frati non si distraggono col to. 
gliere lo case generalizia col pericolo di urtato nella 
suscettibilità altri. 

Continua qui il concorso dei sindaci del Veneto 
per consultare sula rete delle ferrovie nel Veneto, o 
continuano le conferenze tra loro. 

Fece sorpresa Ja morte della Riforma, a sostenere 
le quale non valse tutto il partito della sinistra, dei 


partito una grando guerra all’ imposta sulla ricchez:. 


} tro costituirebbe una maggioranza. nella Camiera; 
Ci. vorrà molto a purgare | 


Roma non soltanto dai frati e dalle monache, ma - 
anche dai mendichi, dsgli oziosi, da tutta quella | 


| la Rochefoucauld, pensano în fondo come lui, perchè 





quale quel fogho era 1’ organo. 
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‘ EBomna. Scrivono, da Roma ‘al. Corr. di 
‘Mentre attendevasi che la Camera fsi occupasi 
delle:.condizioni: degli impiegati, na applicato. di:no! 
so quale Miaistero stese una ‘petizione al Parlar 
per chiedere ‘un :aumento ‘degli stipendi. La: sotl 
pose quindi ‘alla firma dei suoi colleghi, è nell 
settimana scorsa la. petizione andava’ facendo il gir 
dei diversi dicasteri ‘coprendosi di: firine. L'on: Sell 
diresse tosto ‘una circolare .ai suoi. dipendenti. facen' 
do loro: conoscere, ‘che 1’ alitore: della petizi 
primi' firmatari erdn sospesi’ dall’ uffi 
fo sarebbero ‘pur che, ‘dalla. partecipazio 
della' citcolatò ‘in'avabiti, acconsentissero di firinària 
Egli ‘dichiara ‘che’ gli. impiegati, per tutto. quanto Ji 
riguarda, debbono rivolgersi ‘esclusivamente al mi: 
nistro e non al Parlamento, E 
Ieri allà Farnesina, solito campo . delle istruzioni 
della guarnigione, si fecero ‘alcune. esperienze del 
fucile Wetterly,. cho deve ‘esser distribuito. al.nostro 
esercito. V' era presente anche:'il: genéral Cosenz 
comandante la.divisione, e fu riconosciuto. che quel. 
l’‘arima’ ha alcuni difetti: So ‘che ssi fece'anche 1 e- 
sperimento. del fucile ‘inventato dal Toni, fabbricante 
romano, che da persone molto.competenti fu giadi. 
cata arma adattatissima - alle’ esigenze “di !guerra, 
Prussia: non ha sdeguato' di 'ammetter questo facile 
ad una prova nel suo principale arsenglé, : Ja‘ Russi 
lo sta. studiando, - e: solàmente' il” nostro. comitati 
d’ artiglieria, trattandosi ‘d’ invenzione: nostrana,’ li 
dichiarato, “.senza provarlo, che. -non poteva’ esser 
preso .in. considerazione. Mi; verrà «a proposito di: par- 
Jarvi di quest'arma più distesamente, e, di 
me il responso del Comitato meriterebbe: di. 
meglio pensato; ma non voglio tacervi 
il-Re, a cui fu ‘presentàto' un * model 
Toni, fa meravigliato della ‘semplicità e ‘della 
























.stezzà del meccanismo. 


L'istruzioné del processo coritro' 
meeting del Colosseo prosegue cor 
se si deve giudicare dal rifiuto oppost 
ti richieste deî detenuti onde ‘essere’ rilasciati::a' pi 
de libero, pare che veramente I’ istruzione “abbia. 







condotto a qualche risultato serio. 
“delia Società dei cuochi, caffettigr 
avvenuta: senza che :s1:incontrasse i i 
posizione, .e la  ciltà ‘vedrebbre ‘sciogliere: tatte ‘.lé 
alire Associazioni più nùmerose che: ancora esisto 
senza punto preoccmparsene, = Lol: 1 





Austria. Leggiamo nei fogli viennesi: ‘che g 
undici nuovi membri della Camera dei signori; scelti 


nelle diverse provincie, sono'tutti. del . partito! costi-; 
tuzionale; tale nomina fece eccellente impressione. 
Francia, Togliamo dai carteggi pari 
1° Indégendance Belbo: * RIeE 
« Mi viea. raccontato un colloquio’: che ha ‘avuto! 
luogo fra il sigoor Dufaure e il signor © De ja ‘Ro- 
chefoucauld-Bisaccia;tdopo la discussione. negli ‘ufficiî. 
Il guardasigilli spiegava‘al rappresantante legittimista. 
come: bisogaasse optare da un Jato ‘fra ‘Ta ‘partenza 
della Camera o la partenza del presidente, ‘che; pro: 
dufrrebbero tutte e due il.caos colle sue’ gravi” con-: 
seguenze; e dall’ altro lato ‘pel .rinnovamento par- 
ziale, che non avrebbe inconvenienti;. ma ‘fili’ dae 
"I 





































signor De la Rochefoucauld avrebbe ‘risposto : che il 
guardasigilli aveva ragione, ma soggiungendo : «Amo 
meglio il caos, » co daria î 
« Nen conviene illudersi, se’ ‘tutti î cospiratori 
della destra non hanno la franchezza del signor-De ” 








ciò che li spaveuta è la prospettiva di presentarsi ©. 
dinanzi al suffragio universale. < STA lacus 

« Assicurasi che |’ alleanza attualmente’ conclusa 
fra Îl legitimismo e il bonapartismo, alleanza. pro- 
clamata, in una parola d' ordine calcolata, dai ‘fogli 
imperialisti, sarebbe stata stretta un' po’ mercò |’ in 
tervento della Corte di Roma, alla quale si ‘sarebbe ’ 
diretta 1’ imperatrice Bugenia. fi, Mi 

— Scrivono da Parigi alla Gazz, d' Zialia: 

1 ialericali! fransasi, malgrado» il cattivo tempo, pro. - 
seguono l’organizzazione dei. pellegrinaggi politico.re-' 
giosi. Un dispaccio ci annunzia che sla. pioggia ha 
aspettato a cadere cha fosse terminata la carimonia 
d’ Atinay, Essa. poteva attendere che i pellegrini 
fosser» rientrati a casa loro, ma è già una bella 
cosa che non siano stati bagnati che. alcune ore più 
tardi di quello che non lo sarebbero 'stati dei mi 
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scredonti, Vouillot si fa tolegrafaro che al pollegri. 
«aggio di Saat’ Agna vi sono stato tante comunioni 
ino alla tal ors, come annunzierebbe che un certo. 
udiero di visitatori sono passati a visitare la Espo- 
one universale di Vienna. ii 
Germania, Leggiamo nella Neus Freie Presse 
Tn molte città della Germania sì fanno già pre- 
ivî per festeggiaro un centonario che anche in 
i not dovrebbe passare senza. essere cumme- 
‘morato ‘solennemente, Il 2t luglio 1773 si compi- | 
tanno i cento anni dacchò Clomente X{V sopprimeva ! 
ine dei Gesuiti. Il migliore festeggiamento. do- 
bo consistere în una nuova soppressione, se non 
dal Papa, almeno eseguita dai govorni dei varii. | 


La Schiesiche Zeitung scrivo che gli ultramon- 
Posen sono in gran disperazione, non potendo 
‘pi sciro a raccogliere il denaro di S. Pietro. 
Susciò influisce molto la carestia, ma anche-il fatto 
del’ prelato Kozmian, ‘che giocò e perdette tutta una 
iccolta dell’ obolo. 

@ Questi fanatici, dice ìl giornale, non sentono 
némmeno pietà di un popolo it quale in quest'anno 
ini trova i denari per pagare le tasso. » 


Grecia. Parlisi generslmente della dimissione | 

orgis. . ; 
tti è periodici ne chiedono. |’ allontanamento 
ver egli licenziato dal servigio diversi impiegati 
o desiderio dell’ ambasciatore russo. © 





Ie elezioni commerciali. ché ebbero luogo: nel: | 
lo. 1° corrente lo sole sezioni di Udine, Givi. 
alé, Palma © S. Daniele concorsero alla nomina i 
de’: Consiglieri pel biennnio 4873-74, nel:mentre | 
elle-Seziori di Pordenone, Gemona; S. Vito, Spi- 
imbérgo ‘6. Tolmezzo .si ebbe risultato negativo per ' 
nancato .concorso..di. elettori. Se: ) 
Risultarono' eletti a Consigli 0 

échier: Carlo —= Volpe Antonio —- Masciadri An 
io —- Qogaro Francesco — Gionanno G. B, — 
ocatelli. Gio. Antonio ‘(di * Pordenone) --:Zuc. 
berì dott, P. G. (di S. Vito) — Braidotti Luigi .! 
ì-(di Cividale) — Franchi Eu-.} 










ri ed.alle Guardie Doganali, perchè 

rigorosamente osservate le‘disposizioni del.Go- 

« emanate per scongiurare, possibilmente, la 

mporiazione dal’ limitrofo itnpero austroungarico 
el tifo «bovino e del cholera morbus., 

A rettifica poi di quanto abbiamo, .in altro . nu 

‘dét-nostro Giornale, asserito, dichiariamo che ; 

“ci venne a’ sicura. ‘conoscenza: come: il: Ministero ‘; 

lell’ Ioterno fino ‘dal & dicembre corrente, assecon. | 

dando le proposte della Prefettara, ha conceduto si | 

I 

Ì 





















facessero pattuglie al confine per lo scopo suindicato; 
‘come non avendosi potuto fare assegnamento sulla ; 
jardia Nazionale sì dovette. chiedere alla compe- 
inte Antorità militare l’uso dei soldati; e final- 
mente come, appona presi 1 necessari concerti tra ; 
le Autorità Militari e Civili della Provincia, l’impor- | 
“tante servizio venne. attivato. Spata I 
È } 
Corte d' assise, Nell udienza «del giorno | 
2 corrente sedevano sul banco degli accusati Anto- ! 
Aotonelli e Domenico Bearzotti di. Jalmicco,' Il 


dere'sull’ accusa per crimine di farlo, ed, il Bear- | 
zoui ‘per complicità nel crimine stesso. 

‘antonia Antonelli, esposta del Pio. Luogo di Trie. : 

veniva accolta fin da bambina dai Conjogi Mi- 
‘hiele Michieli ed Elisabetta -Battilana. di Jaimicco. 
L’ Antonelli era considerata qual figlia’ nella fa- 
rmiglia del Michieli, ed aveva anche avuto promessa 
‘da coloro che per lei tenevano la veci di genitori, 
di-un’ assegno nel caso, si legasse in matrimonio 
‘. col suo promesso, il Bearzotli, complice nell’accusa. 

AL Antonelli volle realizzare da. sè le promesse 
clié dai conjugi Michieli le erano state fatte. Pene. 
trata un giorno nel. granajo della ‘casa, prese da una 
cassa aperta, ivi posta, ventitre  napoleoni d’ oro e 
tosto consegnò parle di.quesie monete a! suo fidan- 
‘zato, acceonandogli vagamente, pare, ad una fortuna 
che le era toccata. Il: Bearzotti qualche tempo dopo 
mostrò di mancare alla fede data, e allora l’ Anto 

nelli fece pratiche perchè tale abbandono non. si 
‘ avverasse, Queste pratiche rivelarono il fatto, ed eb- 

he quindi principio il processo nel quale |’ Anto. 
pelli fece completa confessione del proprio fallo. 

It Pabblico Ministero, decampando dalle conclu- 
sioni - della Sentenza della Sezione d’ Accnsa, chiese 
‘rerdetto di reità contro 1’ Antonelli per furio qua- | 
Jificato pei sensi dell’ art. 606 del. Codice Penale, e * 
contro Bearzotti per ricettazione dolosa nei sensi 
> dell'art; 699. La' difesa invocava verdetto d' io- 

 ROCCOZI. ‘ . 
“' Giurì giudicò 1’ Antonelli colpevole di forto 

‘ semplice, ed il Bearzoti innocente. La Corte. con- 
1" dannò lAntonelli-a mesi tre di-corcere. . - 

L'accusa «era sostepnia. dal cav. Castelli S. P. 

ale: la difesa dall'avv. G:B. Antonini per l’Anto- 
nelli e -dall''avr. G.B. Bossi pel Bearzotli. 



























j degli ioondati, non era un fatto-isolato nel distretto” 


Pabblico Ministero chiamava. i’ Antonelli a rispon- ". 








GISTNALE DI UDINE © - 


Lrermezez ee nn ia 


. Provvedimenti sanitari. Abbiamo] rio del paese fu sorretta 6 mandata ad effetto, Si 


letto con attenta mente i duo egregi articoli che sul: 
gravissimo tema della. Posto bovina dettava. il savio 
Modico Veterinario provincialo' sig:. Albenga, e ci 
siamo convinti. ‘che pochi avrebbero potulo compir 
meglio di: lui -:l’ardua missione superiormenta com- 
“mossagli, Infatti come potevssi-più ‘perspicacemonto 
indicare la origine, divisare | sintomi, @ ritrarro gli 
effetti letali di quel morho tromendo? Core potevasi 
additare meglio quei compeosi profilatici che soli pos- 
sono Gstare alla diffusione di una lueî tanto ma-, 
ligua, cho sinora si dimostrò ribelle ai farmaci più 
attuosi ? i 

Ma da questo ‘pregevoli lezioni ne deriverà poi 
pel nostro -paese la grande ventura d'essere preser:. 
vato da tanto flagello? Noi osiamo quasi farcene 
guaranti, quando quei provvidi documenti vongano 
divulgati in guisa da giungora ad ammagstraro sino 
quello classi diseredate a cui finora non rifalse un 
solo raggio di scienza, Però non dubitiamo di affer- 
maro che avverrebbe certo altrimenti, è per nostra 
somma sventura, ove nel propagare quei documenti 
sì stesso paghi at metodi sinora usati, a quelli cioè di 
comunicarli ai rappresentanti. dei Comuni, e di pub 
blicarli sulle colonue dei giornali e sulle faccie dello 
case mubicipali. ì % 

È quanto abbian giovato all'umanità siffatti ‘modi 
nessuno può dirlo meglio dei miseri pellagrosi, i 
quali “dopo quasi ua secolo che medici e governi 
scrivono e stampano ail’effetto di cessare quel morbo 
fatale, nulla 0 assar poco hanno avuto a giovarsene. 

Dunque per conseguire la desideratissima immunità + 
dalla peste bovina che ci minaccia, ‘bisogna. ‘tenera 
altro modo, non' bisogna ‘cioò star’ cuntenti ai moni- 
torj a stampa o alle corrispondenzo officiali,. tmain: 
vece affidare la cura di farli conoscere al popolo ‘più 
che ad altri a coloro che per dovere c per affetto 
sono ligati alle rustiche plebi. E questi sono quei 
preti che seguono la vera dottrina del ‘Criste,.ed. i - 
maestri comunali, massime quelli che amunaestrano 
gli agricoltori adulti nelle scuole festive e serali; 
senza omettere però di far eradire in sì vitale qué: 
stione anco i fanciulli ‘più provetti e le- donne più 
intelligenti di ogni villaggio. ' ap SR 

E se noi raccomandiamo con tanto fervore.la 


1 diffasione delle lezioni provvidissimé che il beneme 
rito signor Albenga ci porse,' egli -è, perchè in-quî- | 


ste noi veggiamo uw’àncora di salute non' solo. per 
i nostri bovini, ma anco, quel che più importa,. per 
la povera nostra schiatta, Si perchè quasi tutti quegli 
argomenti che valgono a ‘preservare dalla temuta . 
pestilenza quei preziosi animali, ‘giovano a. salare 
anco l’umana famiglia da uti Magéllo tanta micidiale 
quanto quello che ‘inferisca sugli. animali bovini, 
cioè a dire il cholera, il cui fseminio riefando vige | 
tot ora pur ‘troppo in molte: regioni d'Europa, 


‘ senza ‘che ‘possiamo affermare! se i rigori del verdo | d 
giongeranno a spegnerlo ‘o pon riusciranno che: ad. | zionò 





assopirlo, perchè si desti ‘più: vivace più feroce 
0.0 0 .v+. quando sorga ad aprire». 
Zeffiro dolce le novelle froride. 


GA 


* Per gl'inondati. Lelargizione “fatta "dal 

Comune di Castions di ‘Strada di lire:10:) a favera 

di Palma: Co lo dicela lettera che ‘qui’ pubblichiamo, 
‘’Onor. Sig. Direttore del “Giornate DI Vpng.. 


Avéado veduio nel numero di jeri-del ‘pregiato di. 
Lei periodico annunciata: e lodata la’ deliberazione, 
con cui il Comune di Castions di Strada in questo 





‘Distretto elargi un sussidio di L: 109: per. gl’inon- 


dati, trovo di mio dovere il render di pubblica ra- 
gione anche ‘le offerte generosamente deliberate dagli 
altri Manicipii del Distretto: ° 
Palmanova 1, 180, Porpetto 1. 40, S. Giorgio di 
Nogaro |. 4100, Trivignano 1, 100, Genars 1..100,. 
Marano I. 400, più 1.50 elargile dal sig. Sindaco An- 


i ‘gelo Zapoga 6 circa 140 raccolte fra quegli abitanti. 


Carlino, Bicinico," S. Maria e Bagoaria non mi 
hanno ancora partecipata la loro offerta; ma quanto 
prima son ‘persuaso: non vorranno essere inferiori 
agli altri nel caritatevole compito di soccorrere i 
danneggiati dalla straordinarie inondazioni di questo 
sgraziato anno. © 

Tanto qui a Palma quanto in quasi tutti gl’altri 
Comuni det Distretto si sono. costituiti appositi co- 
mitati composti anche di gentili signore onde rac- 
cogliere l’obolo della carità cittadina in favore degli 
inondati. | Ù Î 

Ho creduto mio obbligo il ‘render’ palese questa 
‘nobile gara nell’assistere la: sveblura, perchè sia 
sempre più provato che questo paese; quantunque 
finanziariamente ed economicameste rovinato dalla, 
troppo prossima linea di confine. coll’Impero austriaco, 
non è a nessun altro secondo nell'esercizio di quelle 
virtù cittadine che sono il p'ù saldo vincolo di fra- 
tellanza fra popoli liberi è civili. 

Palma 42 dicembre 1872. 


Antomo Horrgr 
R. Commissario Distrettuale 


«= Anche ‘il Consigilo Comunale di Mortegliano ' 
hé' seguito il nobile esempio. ‘Sappiamo difatti che 
il 6 corrente, in apposita straordinaria seduta, ha 
accordato un sussidio di lire {100 ai danneggiati è 
dalle recenti inondazioni. i f 

i 


Da Miogglo ci scrivono jo data del 10 corr: 

Da qualche tempo anclie Moggio sentiva il deside- : 
rio di possedere una Banda Civica; ma quasi fia 
oggi quello non era restato che un pio desiderio, 

Reduci dai lavori della Germania nel presente 
autunno, questi bravi artieri iniziarono da per loro 
la tanto bramata istitozione; e da qualche prima. ' 


estesi uno Statuto, si nominò la Presidenza e in mon 
“cha lo sì dice, tutto fu fatto per bene. - Circa 30 
artieri volonterosi si fecero allievi nella Banda, e- 
| sborsando spontanei :20 lire per ognuno. 
‘Si fece nn -bel numero di Soci contribuenti per 
3'aanî consecutivi, coll esborso di una bella som- 
«meta, ed anche il Comune incoraggiò e coronò l'o- 
ipera con un dono di lire 500. Ora tutti gli ostacoli 
sono superati. Un maestro da Gemona istruisce gli 
«allievi «che sono zelanti fino all’ entusiasmo. 
Così anelié Moggio avrà fa sua Banda musicalo. 
Lode dunque a' questa brava gioventà, al Mu- 
nicipio, e ai soci contribueati, e s'abbia pure una 
special lode il sig. dott. Sigismondo Scoffo che 
è il benemerito cho maggiormente si prestò per la 
formazione della Banda musicale in parola. ; 
. n ” FM 





FATTI VARI. 


‘ Cemporale a Trieste. Jer serà verso 
le ore 3); dice l’Oss. Tr.del 43 corr. grossi nuvoloni 
neri accavallatisi sulla nostra città c' improvvisarono 
uno spettacolo estivo, Lampi e tuoni si succedevano 
rapidamente, “e una grossa grandine cadde a tre ri- 
prese. Quest oggi soffia la bora. 1 


.. Inondazione. I danni cagionati dalla piena 
del torrente Rova presso Agordo ammontano ad it. 
lite 400 mila,-e ciò ch'è più doloroso i colpiti. 
sono per la maggior. parte poveri. (Pro. di Belluno) 


Nav!gazione a vapore fra la costa a- 
sdriatica. itahana ‘el i porti di Fiume 6@ Zara. La 
Camera di:commiercio di Fiume si è radunata te- 
siè in seduta straordinaria onde trattare del pro- 
getto di questa linea di navigazione regolare fra 
‘costa e costa. ‘Assisterano all’adunanza di Podestà 


| idi Zara, il. Presidente di quella Camera di commer- 


cio ed. il Console italiano’ di Zsra, promotore’ del 
| progetto. . a 





Lc Aunalfabedi.: Nella “città di  Nipolt sopra 
:458,338-abitanti,<vi sono, secondo l’ultimo censi- 
tento; 290,320 analfabeti officialmento riconosciuti! 


_ IL\iertà.delle farmacie. N Bollettino 
“Farmacoutico annunzia che Ja Commissione del'Sé- 
nato, incarivata di esaminare e riferire sul progetto 
di Codice Sanitsrio. della Commissione governativa, 
si.:srebbe dichiarata per la libertà - dell’ esercizio 
delle farmacie. Quando ciò fosse speriamo che la 

Camero «vorranno prendere. in seria  considera- 
indizione : det. farmacisti, debitamente 10- 
do quelle ‘piazzo farmaceutiche che costi- 
0 ufa.-proprietà privata. - su 











vo rimedio è suggerito contro: il 
“od alia ‘epizo tica... 

. Togliamo la .motizia dal Giornale del Comizio di 
Feri «Il nuovo incoraggiamento »- e lo propo. 
niamo, agli allevaiori: di bestiame colla preghiera di 
riferirci -sall’. esito. 1 

« L’ afta epizootica aggredisce di frequente il be- 
stiate bovino, ma torna fatale per i vitelli, Ora 1l 
velerinario' sig. Egidio @:bellini assicura: di averli 
preservati dalla. morte col seguente rimedio: 

“ « Per ciascun vitello si prenda un litro di decotto 
di China ben saturo, e vi si uniscano 30 grammi 
di acetato .di Amoniaca. Di questa miscela se ne 
somministrano 23 o 26 grammi mattina e sera -(do- 
se che corrisponde ad un cucchisjo da - tavola) fino 
a che sia finita la miscela stessa, Ai vit-Hi di. oltre 

. a 20 giorni di età, dopo 4 o 5 giorni, si aggiunge 
una terza dose per giorno. Si avverta che bisogna 
essere ben solicciti a sommipistrare ai. lattanti il 
detto rimedio, appena la malattia si manifesta nella 
stalla, e prima che i lattanti stessi sieno presi . dal 
contagio. Amministrato il preservativo si può la- 
sciare che poppino Ja madre presa dalla febbre af- 
tosa senza che abbiano a risentirne danno. » 


, Commercio di sohfavi. Petruccelli del- 
là Gattina in una del'e solite lattere al Purigolo di 
Napoli, parla del commercio degli schiavi, che sì fa 
a Zaozibar e su quasi tutta la costa d’ Africa. Rac- 
eoota che il Governo inglese, giustamente preocci 
pato di tutti gli orrori che commettono quelli orri- 
bili negozianti di carne uman:, ha dato incarico a 
sir Barile Frere di andare, con pieni poteri, sui 

‘ ivoghi dova-si fa la tralta, e procurare con ogni 
mezzo possibile, di far sì che quei commercio infa- 
me abbia un termine. 7 

It racconto che fa Petruccelli della Gattina di una 
nave pirata, sorpresa e catturata da un bastimento 
inglese, è qualcosa di pictosamente terribile: 

« JE puzzo che usciva da quella caverna di cala, 
era.tale..che i marinzi, da prima non poterono reg. 
gervi. Nella caina di laggiù, mai aperta all'aria ed 
alla luce, s'imbragavano insieme, in uno strato di 
mezzo ‘metro di fordora di agni specio, stivati come 
aringhe, un formicolajo senza nome di 170 oggetti, 
morti, viventi, disoratt dal vaiuolo, dalla serofola, 
«alto scorbuto; lebbrosi, pifocchiosi, uomini, donne, 
fanciulli; cadaveri pulrefatti su i Quali gli agoniz- 





| 


i zanti pestavano 6 gli affamati, gli assetati, gli idioti 


muovevansi ed arrove?!avansi. Totti erano nudi, 0 
peggio: ancora, coperti di cenci puzzolenti e di 
soselli feroci, i quali divaravano quel po” di pelle 


‘© che rimaneva aacera foro sulle ossa febbrili, su i 


loro tendini convulsi a tetano dal rual di mare. » 


mene prin cime mne mn EI 0 


isolato nel mondo, Non c'è quasi angolo d'un 

















































CORRIERE DUI MATTINO 


Nostra Corrispondenza) |. 





vai i Roma, 42 dicembre, 

Afeto veduto como nel, Veneto vi sia una: gara 

per' dgro al paese una reto completa:di ferrovie. 
Ogui o peosa per sò; ma da ultimo ne dovrebbe 
venire”l’utilo di tutti 0 la unificazione economica di 
tutta fa regione, Solo è da desiderarsije da. sporarsi 
che facendo ognuno per sé, nessuno’ vanga a :met- 
«tere bastoni nelle ruota agli altri, Ora questa dispo- 
sizione sembra cho non ci sia ancora in 4utti' coloro, 
che contemplano è forcano di eseguire delle ferro 
vie d’interesso locale... .. .. “ 

Ci sono nel Veneto due ordini di ferrovie da. co- 
struirsi, che distinguerò in occidentali el orientali, 
tra cui c'è qualche linea intesa ad unire l’ua'.siste- 
ma coll’altro, RM 

. Nell’occidente da. Vorona si vuole. andara'!a Le- 
guago, Lendinara,; Rovigo. ed.. Adria; sulla diritta: fi 
dell’Adigo, e da Mantova':pure a::Legnago,. Monta 
gnana, : Este, Monselice, Conselve, ‘Chioggia. | Queste 
due strade corrono nella, medesima direzione, 0' sotto 
all'aspetto delle‘ comunicazioni. generali presentano 
Una certa rivalità; ma :.mon è questa ‘vina «ragione 
per cui si: abbiano da. contrariare gli wni cogli, .altri, 
dacchè ci sono tanti interessi locali che-le doman- 
davo l'una. e l’altra, che ‘ognuno. provvedendo “a. s8, 
non, deve ‘invidiaro-il vicino: La:strada.! Verona-Ro- 
vigo-Adria. potrà attaccarsi a quell’altra che più ‘tardi 
raggiungesse Ravenna ; ma quella: Mantova-Legnago- 
Este-Chioggia è parte della. grando. linea! bassa lom- 
bardo-veneta,. proseguita da Pavia''per Genova ed»il 
Mediterraneo,. e da Alessandria . per Torino “ed il 
Moncenisio, € fronteggianto da. Chioggia il Quarnero, 
Fiume ‘e Ja Valle del Danubio, che .verrà .tantosto 
ad unirsi a; quel porto urigarese.-Se i partigiani 
dellè duo linee non si osteggiano, faranno adunque 


bene nell'interesse particolare e, generel? 


Ii sistema orientale, 6 quelio della +linea più di- 
retta. tra. Venezia, Bassano, Primolaha a iTranta. abe 
ha un. carattere. assolutamente ' iriternazionale, come 
sono ioteraazionali le altre lineò Venezia-Portogruaro 
@ Trieste, dalla quale partono.i. duo’ ‘prolungamenti 
per. Udine ‘e’ per -Oerzò=Castelfranco, ‘che ‘sono 
pure' parte dr due lineé internazionali. Queste linee 
formano un sistema ‘da .sè, Un sistema . inieramente 
internazionale, e dà farsi d'accordo tra'i-due'Stàti 
il quale’ però può essere completatò - tanto * “col; 
nea :che discenderebbo «la Belluno e Feltre, 
dai tronchi di congiunzione di Treviso, -P. 
Viconza colla -liaca principale è fondaine 
quella di Venozia‘a Bassano -edolire;p 
più diretta, e da: qualche' altro tronco 
ed‘ utile, che se. non si. fa'adesso! 51 f: 
Ota ‘io non saprei davvero pi i pai 
ferrovie locali, quali che. si:: sieno: già progettate; 0 
che. si possano progettare in appresso a'cò | 
di «esse, ‘abbiato ‘ ad: osteggiare nè la “line 
mentale, né quelle altrè. chè “soùo 
essa per il comune*tarattere ‘internaz'onali 
reodere più agevole la' esecuzione di tutteì ‘ 

Venezia ha tanta imporianza per il Ven 
l’Italia, che tutti Sono interessati ‘a’ ‘fafla rivivere, 
tanto coll’aprirle- le vio: transalpine le più diréite 
per il suo:traffico d'oltremare, quanto per: metterlo 
in comunicazione con- tutte ..le valli: :soperiori ‘dal 
Veneto e ‘con tutte le terre basse della regione 
submarina. La rete orientale internazionale sotto“a 
tale aspetto è più che. veneta, e non' potrebbe.essero 
sp non a proprio grande danno ed a danno di-tuili 
combattuta dai partigiani delle. lmee locali. » {0° > 

To credo adunque cha sia spedieute di fare ‘va 
solo :*fascio : di tutti gl’ interessi venett è di-ttti 
gl’ interessi italiani ‘nel Veneto, di ‘coordinarti e pro. 
muoverlì d'accordo. È certo: che. si: verrà a-capo di 
tutto, se in tutte le rappresentanze dell divorse MUC 
città è provincib venete ed ‘in tutta la'stamipa’ “del, Mn 
Veneto, e nelle parole dei' deputati [veneti al Parla. 
mento campeggerà la stessa -idea. L'accordo : delle 
opinioni diventa una: forza. per} esecuzione, Questo 
accordo potrà convincere tutti, che. gl’iuteressi' lo- 
cali delle varie parti del Veneto sono in perfetta 
armonia, ‘cogli interessi generali. Il Veneto ha niolte 
forze. economiche da doversi rendere produttive: e 
sono le cadute d’acqua per le industrie, le acque 
stesse per l'irrigazione 0. per Ja-bonificazione. Que- 
st) territorio polrà raddoppiare «di rendita quanito 
sia unificato economicamente mediante ana com- 
pleta rete di ferrovie. -Il | Veneto. poi. ‘ha ‘in. Ve- 
nezia l’unico grande porto commerciale suli” Adria- 
fico, porto Ja cui importanza si accrescerà appunlo 
in ragione dello tendeuze della ‘parte nord-acciden- 
tale e nord dell'Europa di passare per di quia 
raggiungere oltremare 1 lontani paesi del sud-est. 
Ora questa tendenza c' è, e lo prova il fatto cho i 
navigatori inglesi vengono ad attaccarsi: al porto di 
Venezia, e che i Bavaresi 5° interessano ‘alla scor 
ciatoja Trento-Venezia, cd anche l'altra idea ingle- 
se di congiungere il Mediterraneo col Golfo Persico 
mediante una Jerrovia nella valle dell’ Eufrate." 

Adunque us grande interesse c'è ‘a favorire la 
nostra linea, in quanto per essa si può avviare una 
grande corrente del commercio mondiale; la quale 
corrente noa sarebba di certo indarno per nessan 
paese del Veneto; giacchè tutti potranno gettare 
qualcosa del proprio in questa corrente e rilrarne 
qualcosa per sd. d Veneti poi del monte e dil pia 
no devono cercare di apportar tatti una parte dello 
proprie forze economiche a Venezia, di  pronderno 
per così dire possesso colla loro attività, di darlo 
ima parte della propria vita, di elesarla ca potonza 
commerciale è marittima di tutto il Veneto, Noa 
c'è paese, il quale adesso passa considerarsi como 


















































































\ATTI UPRIZIALI 


N. ‘2087, 
Municipio 


3 
di Castionis di Strada 
. Aylso 
nile del. capoluogo. 
pato, 


Visibile ‘il. relativo ‘Capitolato. 


Iì Sindaco f. 





traibili dat' Bosco Vualt; 





I, giorno, 2"gepnai 








: ‘ALI i 

3. L'asta sarà aperta. alle ore, 10 ant. 

‘04.11 dato *fegolatore ‘asta ‘è di L. 
RBL, SR 





‘s-mediante: deposito di L>795 : 12, > — 
‘‘*6, Si addiverrà al ‘deliberamento coll’e- 


afavore dell’ ultimo miglior olterebte. 
“9.%1 “Capitoli d’ appalto-sono ostensibili 
presso“la' Segreteria ‘ Municipale ‘nelle 

. ore d'ufficio. 0... ì 
“Dal Municipio «di Moggio 
caddi 7 dicombro, 1872. 
fi <SÎ_Sindaco 














E ‘aperto.il'‘còheorso ad'tin posto di’ 
Notaio' riattivato ‘til Comune di. Valva= 
y a'Cui è inerente il ‘deposito ‘cauzio. 
i L. ‘1500 in Cartelle ‘di dita | 
.‘ifaliima a valor di listino od a 

tegale. TAVISI si 

“Dovranno igli aspiranti produrre’ alla. 
sgrivente le'loro suppliche corredate dai . 
prescritti ‘documenti e dalla tabella; sta- 
* tistica' conformata a' te 

Tare -Appellatoria 24 di 
#42287 entro ‘ quattro settimane, ‘deco 
“fibili dalla ‘terza’ inserzione del :presegito, 
nel Giornale di Udine. ‘’ 

‘Dalla R. ‘Camera di Disciplina Nota- 

rile Provinciale. ("0.00 

“ Udme 8 dicembre 1872. 

* .Il-Presidente 
A. M. ANTONINI 
Til di Cancelliere 
L-‘Baldovini. Coadiutore 


























NLA998 2 8 


Avviso 


di. concorso ad an posto di Notaio ‘riat- 
‘tivato nel Comune di’ Venzone, ;a cui; è > 
inierepte il deposito cauzionale di/L.;1900 | 
< in Cartello di rendita italiana a valor 

di listino od in valuta Jegale. 
‘ ’Glî aspiranti ‘dovranno produrre alla 
scrivente le loro suppliche corredate dai 
prescritti documenti e dalla tabella sta- 
tistica conformata a termini della’ Circo- 
lare Appellatoria 26 ‘luglio £865 N. 
42257 nel terraine di quattrojseltimane, 
decorribili dalla terza inserzione del pre. 

sente nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Camera di' Disciplina Nota-' 
rile provinciale i 

Udine, 8 dicembre.1872. 

Il Presidente 
A. M. AntoNIKI 
"Dì ff, di Cancelliere 

L. Baldovini Coadintore 


Si riapre a tutto :10 gennaio 1873 il 
posto idi maestra per la scuo- 


pendio è .di sanuue Hiro trecento 
tasoì pagabili. in rato mensili 


Dirigere le domande affrancate all'uf- 
cio, di Segreteria presso del quale è 


* Castions di Strada 9 dicembre 1872. 


Canporto 
Pel Segretario 
Trelcani 
N 1640. * 8 
HzManidipio: di Maggio” 
«Avvisa 


4 Nel.locale ‘di residenza Municipale.nel 
giorno «di sabato 28 dicembre corr. sì 
terrà .il primo, esperimentoxd'.asta per 

. deliberare.al miglior offerente la. ven- 
dita di N. 42398 piante resinose, ri- 


o \il ppirao, esperimento, 


lello*stesso mese. 


+5. Ogni aspirante cauterà la sua offerta | 


* stinzione dell’ ultima ‘candela vergine, 


. {ad istanza. di Giorgio Antonio di Treviso, 
‘| rappresentato: dal suo Procuratore e do- 















Circo. 


‘ .{' Prata, ia dipendenza del tilolo cospita- 


‘|‘mente dell’ utile dominio. 


«gotico ‘a' favore dei nominati. fratelli 




















GIORNALE DI UDINE 


Annunzi ed Atti Giudiziar] 
a a, | To Singer, Manufacturing Compan 


ale n. 221 di pert. cons, 2.90 rend. i. 
|. 4,32; confina a lavaate e ponente con Agenzia del Nord d’IMalla - Wald Miller e €. 
N. 6 Via S. Francesco da Paola- TORINO. 


Pojatti, a mezzogiorno coll’ antecedente. 

ha. ed a tramontana col lotto stessa e > 

con Pojati, Ghi desidera incaricarsi della vendita delle macchine da cudire della cotnpagnil 
suddetta per la città di Udine e provincia, favorisca scrivero ad. A, Mald fera 

in posta che a giorni sarà in Ulfine. 


ATTI GIUDIZIARIE 


Bando \ 
di accettazione ereditaria 


Il Cancelliere della Pretura del Man- * 
damento di Cividale 
< rende moto f 
che eredità fui Gio: Batta Basso q.m 
Giuseppe morto in Orsaria il 25 novom- 
«bre #872 senza testamento fu accettata 
col beneffcio dell’ inventario il giorao 7 





a 















Prezzo d’ incanto Ì, 298. 
, Lotto..Îf, . 
Pezzo di térra' aratorio vitato con gelsi 




























:| corr: da Fereghioi Giuseppe per conto ed olmi pur appellato -Beatzi: della Pojs 2 iHaid Miiller e C. Torino. h 
ed interesse della di lui minore Livia |'al mappalo n. 192. pert.- cant, 13,40 ‘ k; 
Basso fa Gio: Bata di Orsaria. rend, 1. 23.84, il quale confina a Javante ° 

Cividale 44: dicembre 4872. 6. ponente. can Pujatti a mezzagiorno col beta? AI i Ù 
mappale n. 221, cd ai monti con Artico | IETA Hi 
Il Cancelllere di Maron. DIANE E i / i Ame 
Fagnani - Prezzo d incintò I. 1254. ' ‘DEI . a dl DI: 
_— Lotto :IV.. ! mn i» ca aj 3 
ci pezsoto di erono ortale con qualche i CEMENTI «€ ceste: CALCI IDRAULICHE 1is 
. . dA frutto al mappate N.-2222 di peri, cons. . sr CIN ° 2 guro] 
di accettazione ereditaria 0,70 rend. 1. 4,52; che confina a levan- i ars per. 
‘Il Cancelliere della Pretura del Man- | te con  Torossi Giuseppe, a mezzodì © BERG AMO ù vi co 
damento di Cividale ponente con strada, ed ‘a'trifmontana con sa mnostr 
È ronde nolo nanoali fonia sil Te A Bergamo 4& novembre 1872. | che: 
rezzo d'incanto |. > * i î Maio ’ , 
pin ; ; On rettifica di quanto :8- detto nell’ Avviso 29. Ottobra seen 
tenta fi i o | no 0 gi io | 872 dai signori Lesckovio ‘o Bandiani, nel Giornali © 
casoria se Goal il sfata pus Consoli, presso “il posso, da ssappr al N. | di Udine ai. N. 260, 263. e. 266, questa Società richia cn 
8 h lu a - 8 ì pert. . 2,33, 4.620, È Ì N si pere 
ficio dell’inventario-il giorno 5 dicem- | confina ‘L'insan ce Piaiuini mappale | Gio oi Rrsosg nie Nota 23 Ottobre inserita nello stessi “quale 
da ag 1 i irta dal di lui | N, 4801, “a mezzogiorno «con snai È pn a N. 256 dichiara, che ‘non tiene in Udine Ngtobo 
vedovo Antonio Cozzarolo per se e per at “ * Lucia o. benefi» H . * di è. sull’ 

E a ro Se re cod Guicaer- Lagia 0. dina i alcun a Ro deposito all infuori di quello esercito dall i. 
e Lara Vul Celti ig ingr | signor Moretti cav. D.' Gio: Battista, e quindi essa Dot ines 

Cividale 14 dicembre 1872. Totale prezzo ‘aumentato del sesto |. ! può garentire come provenienti dalle sue fabbriche i dai 
olle 





1925, 
Detti beni furono in complesso carì- | 





“IL Cancelliere prodotti messi in commercio dalla Ditta  Lesckovic 
















Fagnani cati per Panno 4871 ‘dell'importo era. | Bandiani, ancorché dessa abbia potuto procurarseli. conl' 
riale principale di |. 9,37. . mezzi indiretti: . ti 
RA Condizioni della vendila. * LA-DIREZIONE 









4. Gli stabili suddetti siriano venda» 





; ola "i $ 
per muovo incanto d' immobili sul prezzo | ga “corpo e non a aisita, e nello stato; 











d’ aumento di. sesto. i È a sità Ln ° fazi 
i . | in cui sì troveranno all’ atto della ven- | IDA - ** K.Nazio! 
% Ri i È dita;. senza. garanzia, e con: tutie-le_ser-. ANGELO PISCHIUT TA na ' f'irragg 
R. Tribunale .Givilea:.Correzionale | nità inerenti. apparenti "splarenti. $; sica L_. ‘ 
ì inerenit spparenti. e, non.2pparenti.. nn. ; ; «quant 
Di omne Minato CARTOLAJO e LIBRAJO [î5 
Nel giudizio di espropriazione forzato | SUl prezzo rispettivo sudiietto, edi com- | E RR ERRRA Pineda | merci 
, pratori “potrauno offrire. ‘scparatimente o a. J dobbi: 


.IN PORDENONE : ) 
offre N. 1OO Viglietti da visita in cartoncino Bristo! con ‘nome è col 
| gnome sistema Leboijer; e N. 100 IEnvelop relativi per ; -It. , .6 
N.100 Simili con Envelop d’augurio e felicitazioni » 8. -B;j 

Tiene ‘pure un bellissimo assortimento ‘in Viglietti d’ augurio galanti, Strenwl 
diverse, e Almanachi, a- prezzi moderatissini. IE 


per nio 0 idué! fotti o per “Ja' totalità; 
6 la delibera:seguità soltant» qualora 1l 
prezzo. offerto -oltrepassi: quello  comples:-. 
siyo di.atti iuotti vice È 

{8,5 Nîuno «sarà ammesso .‘alî’. incanto 
, se:mon. previo «deposito del decimo del 
valore ;del lotto ‘o ilotti,- cui vorrà-aspi- 
. rare re; delle - spese; discui;all’.art.,684; 


‘miciliatario avv. Enea Ellero di' qui. 
Coniro 


» Cereser Luigi, Giovanni e Dotdenico.fra- 
tellizdi -Prata; non comparsi. 


Il Cancelliere sottoscritto. nogifica 






































«R. Tribunale, ‘con sua sentenza 6 luglio 4. L'acquirente, ; appena Yimasio: de- 


Che.in base .al : pignoramento iscritto | Codice: procedura »Civile,a .carico; del.de-, 53 => CA 
‘all Ufficio, dello fpateebo in Udine li 16 | liberatatio e-fisato "pei È e 2 lutto in BIeRIeR ‘GG PRLO 
qui t0G6 al n: 4147 e n nel, e 50;. pel:3.:1. 420, pel 4 in.1. 30, e, QI SIC SIL NI 2 NOI 

D nocambre 1871 al n.607, queto |-pel Son isdts "> LUIGI BERLETTI - UDINE 
n dat 


‘1872: registrata con marca. da. lire una; |: Jiberalario, otterrà il pussesso dei fondi ‘| 




































| 

ed’ annotata ‘al .margine. delia promossa... |. acquistati nei :sensi idell’ art.. 685 Codica, Vl x È DE ‘molti 
trascrizione nel 42 -p. s. agosto,:auto- |:.procedura. Civile - e, dovrà rispettare le |. - BIGLIETTI DA VISITA, sL’Al 
tagli la vendita = pnl in locazioni .fatte:-dai precedenti proprietari, , ; Doe I opp 
‘mobili e sul prezzo da ricavarsi, dichia: | salvo .il:disposto dell'art. ‘687’ Codice: i i i i dan SIE 
rando aperto il giodizio di,graduazione, | stesso, pos ° Ceti 39 Carano e samp col sistema premiato Zeboyer ad una su 
delegava, al «relativo ‘ procedimento il | 5. Dall’-epoca dell'accordato’ godi- | \S®Y —Oguì linea, oppure corona, anmenta di Cent. 59. SIP Lità pi 
Giudicé sig. Giuseppe ,.Bodini, ed.orili:;|..mento in poi sixranno ad esclusivo .ca- Le Commissioni vengono eseguito în giornata. Quelle d' un nu- (CERI privcip 
«bava ai . cseditori inscritti ili depositare |: rico del: deliberatatio tutte le imposte mero inferiore di cento Biglietti, non: vengono erase. GH 6. come 

questa Cancelleria le loro motivate e |. dirette. e comunali. “i NB. Cartoncini Bristol fininissimi, anmentano i prezzi suesposti di L.—. 6 AIbI nella T 

stificate . dimande ‘di collocazione nel | :6. Il deliberatario pagherà il prezzo Cartoncini Madreperla,-o con fondo colorato, —» » 2:50 invocan 
‘termine. di .giorni trenta dalla notilica } cori‘e come stabilistono gli art. 717 e Cartoncini con bordo. nero a » 1.50 norchè. 
«del Bando, i 718 detto “Codice :e corrisponderà -nel - ; RR i ; ve AA il Vatic 

Che nel. 5 corr: mese. sèguiva. la «deli- frattempo ta fotacesto è 5 pe orale Inviare voglia per avere i Bigliettx franchi a dumicilio A fino il 
bera ‘d° tutti e detti immobili: al signor | libero di valersi del disposto’ dell’ art. TI - et 
Cereser Girolamo fu Abies di Prata a SRO ai NUOVO E SVARIATO, ASSORTIMENTO DI ELEGANTI Ù Conforo 
per : 1’ offerto : prezzo di ‘1. 1650, solto . Mancando il :compratoro agli ob- BIGLIETTI DDA d , Lia . | 
ie condizioni stabilité nei presente bando | blighi della. vendita; qualunque creditori Onomastico, (Sri è pr ela canine” 
e coll’aggravio altresì del livello enfiteo- |. potrà chiedere. il reiucanto, —— . mi, dai Ceot. 15,30; 30 ecc. sino alle L. 2 delta Ci 
tico a favore delli «sig. D.r Giovaoni.e 8. Tosto.che i compratori abbiano sod- DI : - ira > "a della . fil 
D.r Antonio Brunetta -fu Giuseppe di .| disfatti agli obblighi del presente capi- | 9 NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER (ON cristiana 


tolato, saranno tenuti gli esacutanti.far 
slorò tenere tutti i documenti relativi 
agli immobili veodnti., 5 

Il presente bando verrà notificato, af- 
fisso, depositato ed inserito a norma di 
legue. 

alla Cancelleria del R. Tribunale 

‘Pordenone li.29 nov. 1872. 
SE Cancelliere 


CX por la.stampa fn nero «d.Fn colori. d’ Hatesta- bra della' ci 
GIS zioni commerelali e. d'amministraz one d' I- tendono 
si niziali, Armi eee. su carte da lettere e Buste. que com 
© 


LISTINO DEE PREUZZE nierica 
IS pure Casato e Nome, stampato in nero od in colvri, per 


Carta da lettere 0 rotative Buste con due iniziali intrecciate, op- ‘NWI: 

Qu 
, (200 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori ), Tai le 
AO (200 Ruste relative bianche od azzurre Jin 4.80 NE 


tivo 42 gennaio 1837 e dell’ istrumeato.. 
Panisutti 4 gennaio 1831 n.962, di- 
chiarandosi pec conseguenza la vendita, 
in quanto ali 1, 2 e 3 lotto, esclusiva 

















Che l’.esecutante Giorgio Antonio 
avendo con dichiarazione 20 corr. ‘mese. 
‘portato l’aumento .di sesto. al prezzo 





















dle È de Sie. | . Silvestri 400 o fogli MRaFi ica salinat3, batonnò, e vergella 6) , 9 Dia (dv scienza i 
7 gi, e, —— - 2 uste porcefana . . ... 0. principio 
AIP udienza del giorno .47 . gennaio | e___.o , (200 fogli Quartina pesante giacè, velina 0 vergella e ° EN Dio ed 
178 cat tris 1 | (COMA HU dA | PE Re te 15 LAO EP 
«la vendita degli accennati immobili alle i DI sa : ò i ‘Gotta: mol 
condizioni qui sotto indicate e coli’ a- RIANCA 400 fogli Quadrotta' bianca od azzurra como sopra 10. nr votare, pi 





gravio altresi del premesso livello enfi- NB. Indicare il mezzo di spedizione; se postale, azgiuagere ai prezzi 


. Gaudin di Parigi - 
di Ed. Gau d 8 suesposti il 10 per cento per l’allrancazione, 














so page, dan .$ :Questa Colla, senza olore, è impie- RT i 
Descrizione degli stabili, posti în MSPPA | gaia a freddo per le porcellane, i vetri, Le Commissioni devono essere accompagnate RA 
x i E ' ! La il legno, il cartone, la carta, il da Vaglia Postale. na Nazio 
«Lotto 1. sughero ecc. o i î ; 2» volt È. hon.i 
Terreno aratorio ‘semplice con olmi 6sa ‘è +indispensabile negli Uffici e da penna o aura palin, lineata, qua- pi È di 
in bassa detto Bearzi della Puja in mappa | nelle Amministrazioni e nelle famiglie. Buste da lettere di tutto fe forme è qualità, bianche ed azzurre, NE Frode di 


Lire 12.25 il flacon grande 
Cent. ‘80 . » piccolo 
A UDINE presso : l’ Amministrazione 
del Giornale di Udine. 


stabile: al -n. 222 di pert. cens. 3,32' 
rend, Ì. 8.83; confina a levante »mezzo.. 
giorno e ponente con Pujatt, ed a tra-, 
montana col mappale n. 224. 








© Udine 4872, Tipografia Jacob, Colmegna. 





